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 Aggiornamenti Bonus collaboratori sportivi: Decreto sostegni 

 Tiziano Pesce Uisp:  “Le trasformazioni nello sport saranno continue 

in questo periodo di emergenza”, intervista su Uisp Magazine 

 Cozzoli, Sport e Salute su Dl Coni “ Ora energie e risorse solo per 

crisi sport” su Ansa 

 Valente M5S, su Dl Coni: “ Ora basta personalismi” su Ansa 

 Malagò su Dl Coni: “Restano problemaiìtiche da risolvere” su 

Corriere dello sport 

 Claudia Fiaschi, portavoce Terzo settore “ Le associzaioni rimangono 

al palo” 

 “Di quale corpo parliamo?” Webinar del progetto “Pluriverso” Uisp 

Ravenna, oggi alle 18.00 parla Manuela Claysset 

 L’America di Lucia CN Uisp Bologna (su La Gazzeta dello sport) 

 

 

LE ALTRE NOTIZIE: 

 

 

 Enti non profit: novità su come redigere i bilanci e sui tempi 

(Gabriele Sepio su Il Sole 24 ore) 

 Domani il parlamento Ue incotra l’Uefa (su La Gazzetta dello sport) 
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 Il mondo paralimpico chiede i vaccini e non trova risposte. 

L’indignazione di Pancalli (su Il Corriere dello sport) 

 Genova e il calcio di Pasolini 

 Caro presidente Draghi, il Servizio civile universale diventi parte di 

una strategia educativa complessiva (su Vita) 

 Molestie e discriminazioni, in Francia va in onda il documentario di 

denuncia censurato che imbarazza il calcio e la tv 

 

 

 

 

 

UISP DAL TERRITORIO 

 

 

 

 Uisp Padova, con il ludobus porta giochi e 

divertimento a casa;  Uisp Bologna, Marco Bergonzoni 

interviene sul lungo stop del calcio a causa della 

pandemia; Uisp Forlì Cesena, le iniziative 

dell’Associazione MiDiverto; Uisp Abruzzo Molise, le 

attività dell’Asd Circolo ippico I Cavalcanti; Uisp e 

tutte le notizie, iniziative, interviste e attività dai 

comitati territoriali Uisp 
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Aggiornamenti Bonus collaboratori sportivi: Decreto 
Sostegni 

 
Ecco gli aggiornamenti forniti da Sport e Salute sulle norme appena pubblicato in GU e sulle 
procedure da seguire per l'erogazione 
  
Dopo la pubblicazione della lettera aperta del 17 marzo, Sport e Salute aggiorna sulle norme 
riguardanti il bonus contenute nel Decreto Sostegni appena pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e 
sulle procedure da seguire per l’erogazione. 

1. – È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 (c.d. Decreto 
Sostegni), contenente la normativa per l’erogazione del bonus ai Collaboratori Sportivi. 

2. – La normativa, prevista dall’articolo 10 (commi da 10 a 15), stabilisce che Sport e Salute eroghi 
automaticamente l’indennità ai soggetti già beneficiari della medesima indennità per i 
quali persistano i requisiti. 

3. – In analogia con la procedura seguita per l’erogazione automatica relativa alle mensilità 
precedenti, i Collaboratori Sportivi già beneficiari dovranno confermare, nella piattaforma informatica, 
che l’attività relativa al rapporto di collaborazione sia cessata, ridotta o sospesa a causa del COVID 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12843_big.jpg
https://www.sportesalute.eu/primo-piano/2477-lettera-aperta-ai-collaboratori-sportivi-il-bonus-e-la-priorita.html
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-03-22&atto.codiceRedazionale=21G00049&elenco30giorni=true


(a tal fine, si considerano cessati a causa dell'emergenza epidemiologica anche tutti i rapporti di 
collaborazione scaduti entro la data del 30 dicembre 2020 e non rinnovati), nonché di non essere 
beneficiari di altri redditi, quali: 

1. reddito di cittadinanza ai sensi del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 

2. reddito di emergenza di cui all’art.82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, 
3. redditi da lavoro autonomo di cui all’art. 53 TUIR, 
4. redditi da lavoro dipendente e assimilati di cui agli artt. 49 e 50 TUIR, 
5. pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati, con esclusione dell’assegno 

ordinario di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n.222; 
6. prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 

marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come 
prorogate e integrate dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dal decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e dal presente decreto. 

A tal fine, tutti i beneficiari, con eccezione dei soggetti per i quali si è registrata un’incoerenza con i 
dati comunicati dall’INPS, riceveranno a breve una mail per l’accesso in piattaforma. 
Contestualmente, l’accesso sarà possibile anche con le modalità descritte sotto, in calce alla pagina. 

4. – L’ammontare dell’indennità è determinato come segue:  

a) ai soggetti che, nell’anno di imposta 2019, hanno percepito compensi relativi ad attività sportiva in 

misura superiore ai 10.000 euro annui, spetta la somma di euro 3.600;  

b) ai soggetti che, nell’anno di imposta 2019, hanno percepito compensi relativi ad attività sportiva in 
misura compresa tra 4.000 e 10.000 euro annui, spetta la somma di euro 2.400; 

c) ai soggetti che, nell’anno di imposta 2019, hanno percepito compensi relativi ad attività sportiva in 
misura inferiore ad euro 4.000 annui, spetta la somma di euro 1.200. 

Ai fini della determinazione dell’ammontare dell’indennità, Sport e Salute utilizza i dati dichiarati dai 
beneficiari al momento della presentazione della domanda nella piattaforma informatica prevista 
dall’articolo 5 del decreto del 6 aprile 2020 del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto 
con il Ministro per le Politiche giovanili e lo Sport. Non è possibile modificare tale dichiarazione. 

  

PROCEDURA PER ACCESSO IN PIATTAFORMA 

Per accedere alla piattaforma si prega di seguire attentamente le seguenti indicazioni: 

1) prendere appuntamento per l’accesso in piattaforma inviando un SMS con il tuo Codice Fiscale al 
numero 339.9940875 

2) accedere alla piattaforma al seguente link: https://curaitalia.sportesalute.eu/accesso 

3) per accedere alla piattaforma è necessario inserire: il proprio Codice Fiscale (tutto maiuscolo e 
tutto attaccato), la password scelta in fase di registrazione e il codice univoco ricevuto via SMS. 

3.1) se ha dimenticato la password, clicchi qui: https://curaitalia.sportesalute.eu/nuovaPassword 

 a) inserisca il suo codice fiscale scritto tutto maiuscolo e tutto attaccato; 
 b) controlli l’e-mail: troverà un messaggio inviato da parte di Cura Italia, contenente il link per 

chiedere una nuova password; 

4) una volta ottenuto l’accesso alla piattaforma, segua le indicazioni in home page; 

5) una volta confermato l’invio, la procedura si considererà conclusa e sarà rindirizzato alla pagina 
iniziale.  

https://curaitalia.sportesalute.eu/accesso
https://curaitalia.sportesalute.eu/nuovaPassword


Per eventuale supporto nell’accesso alla piattaforma è possibile contattare il numero 06.32722020, 
dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 17:00. 

  

 
 
 
 

 

 

 

 

 

UISP NAZIONALE | Pesce è il Nuovo Presidente! Raccoglie il Testimone di Vincenzo 
Manco 

“Le trasformazioni saranno continue e viviamo in un periodo di emergenza dal 

quale speriamo di poter uscire presto, per questo il mio è un programma di inizio 

mandato – ha detto il neopresidente nazionale Uisp 

 
Published 
 1 giorno ago  

on 
 23 Marzo 2021 

 

 

►ROMA – Tiziano Pesce, 45 anni, di Genova, è il nuovo presidente nazionale Uisp. 
Il Neo Eletto Presidente, con una radicata esperienza nello sport sociale e nel terzo settore, sia 
nel territorio ligure, sia a livello nazionale, raccoglie il testimone di Vincenzo Manco, che ha 
concluso un ciclo di due mandati, otto anni, al timone dell’Uisp. 

 
“Soprattutto in momenti difficili come questi si misura il valore sociale dell’Uisp – dice Pesce, 
ringraziando i delegati e l’intera Uisp – Il nostro compito principale oggi è quello di essere al 
fianco di asd e società sportive del territorio, al dramma di un movimento di base che rischia di 
essere spazzato via dall’emergenza sanitaria, che l’Uisp ha il dovere di difendere e 
rappresentare nei confronti del governo e ad ogni livello delle istituzioni locali”. 

Subito dopo la sua proclamazione da parte della Presidenza del XIX Congresso nazionale Uisp, 
Tiziano Pesce ha ringraziato Vincenzo Manco, presidente nazionale uscente, Tommaso Dorati, 



segretario generale Uisp e l’intero gruppo dirigente Uisp, a cominciare da quello territoriale sino 
a quello nazionale, che lo ha accompagnato in questi anni nei quali è stato vicepresidente 
nazionale dell’associazione. 

 
“Le trasformazioni saranno continue e viviamo in un periodo di emergenza dal quale speriamo di 

poter uscire presto, per questo il mio è un programma di inizio mandato – ha detto il 
neopresidente nazionale Uisp – siamo la Uisp dei territori che alza lo sguardo alla 

dimensione europea. Quello dello sport sociale è un importante banco di prova per nuove 
politiche pubbliche sulla salute, sul benessere, sull’inclusione, sull’ambiente, sulla solidarietà, 
sulle pari opportunità tra generi. L’Uisp è una grande rete associativa e la conferma è venuta 
proprio da questo nostro Congresso. Come ci ha detto Luca Gori, della Scuola Sant’Anna di 
Pisa, la rete alimenta la riforma e la riforma sollecita la rete. L’Uisp deve raccogliere questa 
sfida, sperimentando nuove metriche e nuovi indicatori, qualitativi e quantitativi”. 
“Dal nostro Congresso emergono precise indicazioni per il futuro: centralità dei territori e della 
attività. L’Uisp è promozione sociale e sportiva a 360 gradi. Questo è stato il Congresso delle 
donne e dei giovani. Per questo sono orgoglioso di aver costruito una lista unitaria del futuro 
Consiglio nazionale, con una buona attenzione alle rappresentanze di genere: su 80 consiglieri 
eletti, 32 sono donne, ovvero il 40%. Ma promettiamo di fare meglio in futuro. Infatti già nella lista 
dei 26 supplenti, 14 sono donne e 12 uomini”. “L’Uisp è portatrice di interessi generali – ha 
concluso Tiziano Pesce – ed esce da questa impegnativa campagna congressuale, iniziata a 
novembre con i Congressi territoriali e proseguita con quelli regionali, con nuove e importanti 
responsabilità, a cominciare dal dovere di rappresentanza di tutto il nostro movimento. 
Continueremo a seguire da vicino i Comitati, le attività e le società sportive del territorio, con la 
stessa attenzione con cui abbiamo lavorato a testa bassa in questi quattro anni e con lo stile che 
ha contraddistinto la presidenza nazionale. Per superare questo terribile momento c’è bisogno di 
responsabilità: abbiamo davanti sfide enormi e ce la faremo soltanto se saremo capaci di 
affrontarle tutti insieme. C’è bisogno di tanta umiltà: la chiedo a me stesso e all’intero gruppo 
dirigente Uisp. Il testimone che raccolgo da Vincenzo Manco è pesante, dobbiamo rimanere 
sempre attenti alle esigenze e ai problemi dell’intero tessuto associativo. Solo così potremo 
superare la crisi alla quale ci ha indotto la pandemia e tornare a crescere. Dobbiamo avere 
sguardo lungo, anche verso l’esterno. La presidenza nazionale dell’Uisp non è per me un punto 
di arrivo, né un punto di partenza: è una tappa importante di un percorso. C’è bisogno di tutti noi, 
è il noi che vince”. 

Si lavora per una rinascita che appare sempre più una resurrezione. 

 

 

 

 

 

Dl Coni: Cozzoli, ora energie e risorse 
solo per crisi sport 



N.1 Sport e Salute, piena disponibilità a collaborare con tutti 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA 

+CLICCA PER INGRANDIRE 

Redazione ANSAROMA 
23 marzo 2021 
 

(ANSA) - ROMA, 23 MAR - "Dall'inizio della pandemia Sport e Salute 
dedica tutte le sue energie soltanto alla salvaguardia dello sport di base, 
colpito duramente. E a preparare la ripartenza. 

Con l'autonomia riconosciuta anche formalmente al Coni, è finalmente 
arrivato il momento per tutti di dedicare le nostre attenzioni e risorse al 
mondo dello sport che sta vivendo un momento drammatico". Lo 
afferma il presidente di Sport e Salute, Vito Cozzoli, dopo l'approvazione 
in via definitiva del decreto Coni. 
    "Sport e Salute - prosegue Cozzoli - ribadisce la sua piena 
disponibilità a collaborare lealmente con il Coni e tutti i soggetti del 
sistema. Dagli organismi sportivi alle imprese del settore, dalle società e 
associazioni dilettantistiche ai lavoratori sportivi che incarnano il valore 
educativo, sociale e formativo dello sport". (ANSA). 

 

 

 

Dl Coni: Valente "ora nuova fase, 
finito tempo personalismi" 
Deputato M5S, facciamo squadra per salvare e sostenere lo sport 

(ANSA) - ROMA, 23 MAR - "Negli ultimi 15 mesi gli organismi sportivi hanno vissuto un 
disorientamento costante dovuto all'impossibilità di portare a termine il percorso iniziato con la legge 
delega del 2019 sull'organizzazione della governance dello sport. Con il Decreto-legge Coni si 
chiude questa fase e ne inizia una nuova, in cui la sottosegretaria Vezzali avrà il compito di dare gli 
indirizzi per gli obiettivi che la società Sport e Salute dovrà perseguire". 

 

Così Simone Valente, deputato del MoVimento 5 Stelle in commissione Cultura. 
    "E' arrivato il momento di sgomberare il campo da personalismi e strumentalizzazioni - prosegue 
Valente - e, proprio come lo sport ci insegna, fare lavoro di squadra per costruire insieme una visione 
e sostenere adeguatamente questo mondo in un momento così tragico. Governo e Parlamento 
dovranno prevedere grandi risorse per rifinanziare lo sport dilettantistico, ristorare le attività dai 
mancati incassi, prorogare il credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari sportivi e incrementare 
il fondo di garanzia per i finanziamenti erogati dall'Istituto per il Credito Sportivo". 

javascript:void(0);


    "Ma più di ogni altra cosa - conclude il deputato - è fondamentale che il prima possibile si possa 
tornare alla riapertura di tutti i luoghi dove si praticano sport ed esercizio fisico. Questo significa 
riconsegnare alle persone la possibilità di prendersi cura del proprio fisico e della propria mente ma, 
soprattutto, significa eliminare le storture che si sono create con la definizione di 'atleti di interesse 
nazionale'. Se la pratica sportiva deve essere per tutti, allora vigiliamo perché sia attuata". (ANSA). 
    

 

 
 

La Gazzetta dello sport 24 marzo 2021 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Corriere dello sport 24 marzo 2021 

 



 

 

 
 
 



 
 
 

 
 
 

La portavoce Claudia Fiaschi: «Nessuna garanzia pubblica al credito per gli 

enti non commerciali». Nella sua dichiarazione sottolinea: «Non aiutare il 
Terzo settore significa indebolire la nostra capacità collettiva di solidarietà e la 
coesione sociale» 

Nel Decreto sostegni non c’è la garanzia pubblica per l’accesso al credito per 

gli enti di Terzo settore che non svolgono attività commerciale, la misura 

scaduta nel dicembre scorso non è stata prorogata. 

«Si è persa una buona occasione per riparare ad una incongruenza ma soprattutto 

per dare un po’ di sostegno al mondo del volontariato e delle associazioni che 

stanno dando un grande aiuto in questa emergenza», dichiara la Portavoce del 

Forum Terzo Settore Claudia Fiaschi (nella foto in apertura). 

«Si continua ad ignorare che il Terzo settore, nelle sue diverse componenti, 

rappresenta anche un comparto importante dell’economia del Paese con un 

significativo impatto occupazionale e non riusciamo a capire il motivo di questa 

miopia. Senza aiuti concreti molte associazioni rischiano di non poter più 

riaprire» avverte Fiaschi. «Ne faranno le spese le persone più fragili e le comunità 

più deboli. Non aiutare il Terzo settore significa indebolire la nostra capacità 

collettiva di solidarietà e la coesione sociale». 

«Non sono bastati gli emendamenti presentati da quasi tutte le forze politiche e 

non sono servite le assicurazioni di numerosi esponenti del Governo per 

ripristinare un provvedimento, peraltro già adottato, e solo per una svista», 

spiega «non prorogato nella legge di bilancio. Una beffa agli occhi degli enti 

perché, complici i passaggi burocratici, le associazioni ne hanno potuto godere per 

poco più di un mese. Certamente la proroga dei termini per le modifiche 

statutarie e l’aumento del Fondo straordinario per il sostegno al Terzo settore 

sono notizia positiva, ma le risorse sono decisamente insufficienti per gli oltre 

cento mila enti che potrebbero potenzialmente beneficiarne. Peraltro le risorse 

del fondo esistente restano ancora inutilizzate in attesa dei provvedimenti di 

attuazione». 



Fiaschi conclude: «Ci auguriamo che Governo e Parlamento ci ripensino e 

vogliano porre rimedio ad una situazione che sta diventando ormai insostenibile». 

 
 

 
 
 

Progetto “Pluriverso” su donne e sport: «Sono 
ancora troppe le disuguaglianze» 

Ne parla Manuela Claysset della Uisp, nell’ambito di un percorso contro 

tutte le discriminazioni al via il 24 marzo 

È in calendario il 24 marzo (ore 18) il primo incontro, di quattro in programma, del percorso online di 

sensibilizzazione “Si può giocare alla pari? Sport e contrasto alle discriminazioni di (ogni) genere” con 

l’intervento di docenti universitari. Gli incontri fanno parte del progetto pluriennale “Pluriverso (VI 

edizione) – Sport e fairplay relazionale”, promosso e organizzato dalle associazioni Femminile Maschile 

Plurale, Uisp, Pscichedigitale e Psicologia Urbana e Creativa, in compartecipazione con il Comune di 

Ravenna (assessorato Pubblica Istruzione, Infanzia, Politiche di genere e assessorato alla Sport. 

Gli altri appuntamenti sono previsti il 31 marzo (“Le parole giuste: linguaggio e discriminazione di 

genere nello sport”), il 7 aprile (“Atlete, arbitre, allenatrici: un viaggio tra passione e pregiudizi”) e il 13 

aprile (“Operare sul campo per promuovere parità di genere, contro i pregiudizi”). Gli incontri sono 

gratuiti e su prenotazione sul sito www.femminilemaschileplurale.it 

Sul tema ecco un’intervista a Manuela Claysset, responsabile nazionale politiche di genere e diritti della 

Uisp (Unione sport per tutti), a cura del team del progetto Pluriverso/Femminile Maschile Plurale. 

Manuela iniziamo questa intervista con una breve definizione 

di sport? 

«Lo sport è un fenomeno sociale di fondamentale importanza: una centrale formativa, culturale ed 

educativa che, alla pari della scuola e della famiglia, è in grado di trasmettere valori ed ideali in modo 

http://www.femminilemaschileplurale.it/


molto trasversale e coinvolgere ampie fasce della nostra popolazione. Lo sport infatti rappresenta e 

trasmette valori universali quali il rispetto delle regole e dell’avversario, le idee di inclusione e di gioco di 

squadra e non va considerato esclusivamente per i suoi aspetti agonistico e competitivo perché sempre di 

più lo sport si associa alla promozione della salute, del benessere sia individuale che collettivo». 

Nonostante i suoi contenuti valoriali lo sport rappresenta però uno dei terreni più permeabili alle 

diseguaglianze di ogni tipo che rischiano di dare voce a discriminazioni e pregiudizi, primo di tutto 

quello legato al genere. 

«Se guardiamo i numeri della pratica sportiva l’Istat ci dice che in Italia nel 2016 oltre 35 milioni di 

italiani sono persone attive; 14.792.000 persone praticano sport in modo continuativo; quelle che praticano 

sport saltuariamente sono 5.690.000 mentre oltre 15 milioni – il 25% della popolazione – svolge solo 

qualche attività fisica . Gli sportivi che praticano con continuità sono in aumento ma se analizziamo i dati 

per genere si evidenzia che sono il 20,8% tra le donne e il 29,7% tra gli uomini. Il gap di genere tocca il 

22,9% tra i 18 e i 19 anni , i sedentari rappresentano 39,2% della popolazione, ma le donne lo sono di più 

degli uomini – il 43,4 % rispetto al 34,2% tra gli uomini». 

Negli ultimi anni, però, lo sport femminile ha iniziato a suscitare interesse ed è spesso in primo piano 

sui mezzi di informazione. 

«Si è indubbio che lo sport femminile stia vivendo una grande stagione di risultati e visibilità. Ne sono un 

esempio i risultati e le medaglie degli ultimi grandi eventi sportivi; si pensi, ad esempio, alla Nazionale 

Calcio femminile , ma anche all’esito delle Olimpiadi invernali in Corea o altri grandi appuntamenti 

internazionali che hanno visto brillare nelle competizioni le atlete italiane. 

Ciononostante, permangono forti discriminazioni e diseguaglianze, sia nei numeri, sia nel valore dei 

riconoscimenti sportivi ed economici, probabilmente in ragione di una diversa cultura dello sport e 

dell’attività motoria, indicata come pratica del tempo libero e non come parte fondamentale della vita di 

ogni individuo. Occorre infatti rilevare che, in Italia, è ancora predominante l’idea di sport basata sul 

risultato, sulla competizione, sulla forza, dunque prevalentemente pensato “al maschile” e ancora oggi le 

donne che praticano sport devono contrastare pregiudizi e stereotipi sui concetti di femminilità e 

mascolinità». 

Il problema allora si sposta dall’ambito specifico sportivo a quello generale di una società che deve 

ancora fare i conti con “le differenze”? 

«Nello sport, più che in altri ambiti , siamo condizionati da una cultura che ancora oggi promuove modelli 

stereotipati, dove spesso anche attraverso il linguaggio rischiamo di escludere e discriminare. La 

formazione rappresenta il primo impegno per promuovere una diversa cultura inclusiva: formazione rivolta 

ai dirigenti, alle figure tecniche, educatori ed educatrici che rappresentano il principale punto di 

riferimento per chi pratica sport». 

Abbiamo riferimenti teorici, di principio che possono aiutarci ad elaborare buone prassi per 

promuovere un’altra cultura del movimento e contrastare le barriere all’accesso paritario allo 

sport? 

«Certo, nello sport occorre valutare quali azioni di promozione sportiva e regole statutarie possono essere 

messe in campo per contrastare le diseguaglianze e promuovere una nuova stagione della pratica sportiva, 

in linea con i principi della Carta Europea dei Diritti delle Donne nello sport promossa dalla Uisp. 

Presentata la prima volta dalla Uisp nel 1985, nel 1987 questa Carta dei Diritti venne fatta propria 

dall’Assemblea legislativa europea. Un documento frutto della elaborazione di donne dello sport e non 

solo e che raccoglieva alcune importanti raccomandazioni e principi. 

Dopo 25 anni dalla presentazione della Carta, nell’ambito del progetto Olimpya la Uisp, insieme con altre 

associazioni europee, ha apportato integrazioni al documento originale, alla luce dei cambiamenti occorsi e 

del nuovo assetto europeo. È nata così la Carta Europea dei Diritti delle Donne nello Sport, rivolta alle 

organizzazioni e alle federazioni sportive, a tutti gli sportivi, ai gruppi di tifosi, alle autorità pubbliche, alle 

istituzioni europee e a tutte quelle organizzazioni che possono avere un impatto diretto o indiretto sulla 

promozione dello “sport per tutti e per tutte”. Lo scopo prevalente è quello di incentivare campagne a 

favore delle pari opportunità fra donne e uomini nello sport. 

La Carta inoltre affronta diverse problematiche senza limitarsi alla denuncia, ma cercando di diffondere e 

promuovere buone pratiche, sperimentate e realizzate nei Paesi Europei per diminuire le discriminazioni 

verso le donne nello sport. Prende in esame vari ambiti e sfaccettature del fenomeno sportivo : la pratica 



sportiva; la leadership; educazione e sport; ricerca e comunità scientifica; donne, sport e media; spettatori e 

tifoserie» . 

Hai accennato alle buone pratiche che Olympia è in grado di avanzare nel sociale ce ne puoi parlare 

più nello specifico? 

«Rispetto ai singoli ambiti vengono avanzate possibili proposte, ad esempio per promuovere l’incremento 

della pratica sportiva femminile si suggerisce di svolgere attività con orari più flessibili, di progettare 

attività che prevedano sport di squadra un forma mista, di incentivare le attività che coinvolgono genitori e 

bambini e di dedicare maggiore attenzione agli impianti sportivi, con spazi e spogliatoi adeguati oltre ad 

individuare iniziative che rispettino le diverse sensibilità culturali riguardo alla corporeità. Ad esempio il 

progetto “ Piscina al femminile” che promuove la pratica del nuoto e della ginnastica in acqua tra le donne 

che seguano precetti religiosi che non consentono di esporre il corpo agli sguardi maschili o 

semplicemente tra donne che non sono a proprio agio a mostrarsi in costume in ambiente misto. 

Per promuovere la leadership femminile nello sport, nella Carta sono prese in esame alcune possibilità, 

come ad esempio la scelta di tutele e di quote, considerando la rappresentanza in proporzione delle 

tesserate e delle praticanti nelle diverse discipline; inoltre per incentivare la circolazione di dati e la 

condivisione di strategie dovrebbero essere promossi momenti di confronto tra le diverse esperienze 

europee, analizzando e raccogliendo i dati dai diversi Paesi della Comunità. 

Se prendiamo in esame la governance dello sport nel nostro Paese registriamo ancora la totale assenza a 

livello nazionale di donne che ricoprano ruoli di Presidenti di Federazione sportiva: si stanno svolgendo le 

Assemblee elettive e non si registrano cambiamenti, nonostante la presenza di diverse donne 

Vicepresidenti e segretarie generali». 

 

 

 
 

 
La pallavolista Laura Lugli, citata recentemente per danni dalla sua vecchia società per la sua maternità, 

esempio eclatante di disparità di genere nello sport 

Cosa ci puoi dire sul tema dello sport a livello professionale? 

«Penso che ci sia ancora molto da fare, che permangano diseguaglianze della condizione femminile é 

evidente soprattutto per quanto riguarda la condizione delle atlete italiane, penalizzate rispetto ai colleghi 

uomini sia in termini economici, sia di carriera. La legge sul professionismo sportivo (Legge 91 del 1981) 

di fatto esclude le donne, delegando alle Federazioni il riconoscimento del professionismo solo per gli 

uomini e che ancora oggi si limita a un numero contenuto di discipline. 

Per le donne che fanno sport, e che possiamo definire nella stragrande maggioranza dilettanti, mancano 

ancora provvedimenti organici per riconoscimento di tutele e, primo fra tutte, la maternità: tanti sono gli 

episodi che hanno evidenziato quello che subiscono le atlete, spesso costrette a firmare in cui non è 

prevista la maternità. Questo nonostante la Legge di Bilancio 2018 che ha approvato per la prima volta un 

“fondo Maternità” per le atlete; solo attraverso un impegno trasversale di diversi soggetti è possibile 



modificare questa situazione che penalizza fortemente le donne, spesso costrette a scegliere di 

abbandonare lo sport anzitempo. 

Occorre parlare di tutele, di lavoro e di diritti anche nello sport. I decreti di riforma dello sport approvati 

dal Governo Draghi il 23 febbraio scorso sono un punto di partenza, in cui per la prima si sottolineano le 

tutele per i lavoratori sportivi, il professionismo per le atlete, il contrasto alla violenza di genere nello 

sport. Sono decreti che presentano ancora molti limiti ma che possono certamente essere una base di 

partenza da migliorare». 

I tuoi esempi di buone prassi riguardano un’inclusione a 360 gradi che tenga conto anche del 

rispetto per le altre culture e per le persone portatrici di disabilità. 

«Certamente lo sport è un incredibile campo di inclusione, che può contribuire a superare diseguaglianze e 

discriminazioni. Come Uisp abbiamo avviato e consolidato esperienze e progetti: per noi la persona è al 

centro delle nostre proposte, quindi lo sport e l’attività motoria si devono “ modellare” in base alle diverse 

esigenze, possibilità, specificità. 

Se penso a progetti sulla disabilità penso ad esperienze che ci vedono collaborare con i Centri di Salute 

Mentale di molte realtà, con iniziative come Matti per il calcio, oppure Esponiamoci, iniziative che 

uniscono attività sportiva e socializzazione, turismo, inclusione. Ma anche attività rivolta a ragazzi e 

ragazze con disabilità fisica. Penso, inoltre, a tutte le attività rivolte a migranti, iniziative storiche come i 

Mondiali antirazzisti e all’Almanacco antirazzista, un vero e proprio calendario di eventi sviluppati in tutta 

Italia. Sport come incontro ma dove è anche possibile fare azioni specifiche. Siamo i promotori 

dell’osservatorio contro le discriminazioni istituito presso Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali. 

Le discriminazioni di genere nello sport coinvolgono anche altri aspetti e la Carta Europea affronta in 

particolare le discriminazioni verso le persone lesbiche, gay, bisessuali, transessuali – cosiddette Lgbt – ed 

occorre promuovere azioni specifiche per contrastare l’omofobia nello sport. 

Proprio dal confronto e dalla collaborazione con associazioni Lgbt e il mondo accademico – come ad 

esempio la collaborazione con il Centro Sinapsi dell’Università di Napoli Federico II – la Uisp ha 

realizzato un percorso di formazione rivolto ai propri dirigenti e tecnici, per iniziare al nostro interno il 

difficile percorso di sensibilizzazione del mondo sportivo sulle difficoltà delle persone lesbiche, gay e 

transessuali nello sport. Da questo percorso è nata la scelta di attivare l’identità Alias anche per quanto 

concerne il tesseramento; la Uisp è l’unica associazione sportiva del nostra Paese che abbia avviato un 

tesseramento  – Alias appunto – che consenta alle persone transessuali di identificarsi con il genere che 

sentono proprio, senza aver completato il percorso di transizione. 

Piccoli segnali, azioni che portano ad una diversa cultura nello sport e da questo, nella nostra società: serve 

un forte impegno politico di tutti e di tutte per raggiungere determinati risultati ed occorre partire proprio 

dalla conoscenza, dalla contaminazione di saperi ed esperienze». 

  società, sport   politiche di genere, sport, Uisp 
 
 
 
 

 
 

Ravenna: incontro online “Di quale 

corpo parliamo” su discriminazioni 

di genere nello sport 

https://www.ravennaedintorni.it/cat/societa/
https://www.ravennaedintorni.it/cat/sport/
https://www.ravennaedintorni.it/tag/politiche-di-genere/
https://www.ravennaedintorni.it/tag/sport/
https://www.ravennaedintorni.it/tag/uisp/
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Nell’ambito delle iniziative promosse in occasione della Festa della donna, mercoledì 24 
marzo, alle 18, si terrà l’incontro online “Di quale corpo parliamo”, prima tappa del 
percorso di sensibilizzazione “Si può giocare alla pari? Sport e contrasto alla 
discriminazione di (ogni) genere” sul tema del contrasto alle discriminazioni e agli 
stereotipi nel mondo dello sport rivolto particolarmente a figure operative del settore 
sportivo e docenti. 
 
L’incontro si prefigge l’obiettivo di fornire conoscenze e strumenti per analizzare e 
intervenire nelle questioni di genere nel contesto delle attività motorie/sportive. 
 

Dopo i saluti istituzionali dell’assessora alle Politiche e cultura di genere, Ouidad Bakkali, 

sono in programma gli interventi di Francesca Vitali, psicologa dello sport dell’Università 

di Verona e Marwa Mahmoud, consigliera e presidente commissione Pari opportunità 

Reggio Emilia; coordina Barbara Gnisci, giornalista 

L’incontro è parte del progetto “Pluriverso VI edizione – Sport e fairplay relazionale” (con 

sviluppo pluriennale), promosso dalla rete delle associazioni Femminile Maschile Plurale 

APS, UISP Ravenna-Lugo, Psichedigitale APS, Psicologia Urbana e creativa APS e vede la 

compartecipazione del Comune di Ravenna, assessorato alle Politiche e cultura di genere 

in congiunzione con l’assessorato allo Sport, con adesione al progetto Concittadini 

dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna. 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

24 marzo 2021 

L’America di Lucia 

di Stefano Arcobelli 

https://www.ravennanotizie.it/redazione/
http://questionedistile.gazzetta.it/author/stefano_arcobelli/


 

Lucia Martelli con altri due italiani Mattia Schirru e Giulio Brugnoni alla Georgia Tech: 

“Lo stivale si ricompone, #Italiansquad” 

Campionessa nei 100 farfalla yards col College e laureanda in estate nel corso magistrale in 
Sport e Management. Lucia Martelli, 24 anni, bolognese di Molinella si gode la sua America. 
E’ stata un’ottima velocista, finalista italiana nei 50 farfalla, 7 titoli italiani giovanili tra 
juniores e cadette. Da quando si è trasferita tre anni fa negli Usa non aveva fatto pervenire 
tempi interessanti. Adesso s’è messa in luce a a Birmingham (Alabama), in occasione del 
Nationals: 53″03 nei 100 farfalla yards. Nuota per la Delta State University (Mississippi), che a 
febbraio aveva trionfato nella finale di South Conference. L’hanno inserita nella Hall of Fame 
della sua Università come prima donna a conquistare un titolo nazionale in 96 anni di storia 
(solo 2 uomini da quando esiste l’ateneo erano riusciti a vincere i Nationals). Chi la conosce 
bene è Marco Orsi, che l’ha vista crescere nel Molinella Nuoto e poi nel CN Uisp Bologna. Poi 
Lucia era passata in prestito all’Azzurra 91. Nel 2018, dopo il primo anno di Scienze Motorie 
in Alma Mater, la bolognese aveva ottenuto una borsa di studio dell’Università del 
Mississippi. Il grande salto oltre Oceano per studiare e nuotare 
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Caro presidente Draghi, il Servizio civile 
universale diventi parte di una strategia 
educativa complessiva 

di  
 Michelangelo Chiurchiù* 

 18 ore fa 

Facciamo un tavolo costituente i rappresentanti della Scuola 

dell'Università e di altre Agenzie educative (le Chiese, le Associazioni 

giovanili ed educative, le rappresentanze della Società civile) perché si 

elabori una “strategia educativa complessiva” e ci si accordi quali siano 

quei valori condivisi alla base di una nuova cittadinanza, quale modello di 

società e quale futuro per noi e per la nostra “madre terra” prefiguriamo 



 

 Egregio Presidente Draghi, 

 sono Michelangelo Chiurchiù presidente del CESC Nazionale il primo 

Coordinamento di Enti del servizio civile nato nel 1982. Scrivo a Lei come 

referente istituzionale del Servizio Civile Universale. 

 Per quanto inusuale nella prassi delle relazioni di questi anni, in punta di 

diritto, è Lei come Presidente del Consiglio dei Ministri ad avere la 

responsabilità ultima di questa Istituzione repubblicana. 

 Nato esattamente 20 anni fa (il 6 marzo 2001) il servizio civile prima 

Nazionale ora Universale, da esperienza marginale riservata a poche 

ragazze è stata attraversata da oltre 500.000 giovani italiani ed è stata 

riconosciuta, anche grazie alle sentenze della Corte 

costituzionale, un'istituzione repubblicana al pari della scuola. 

 Egregio Presidente, nel clima di rinnovamento ideale a livello europeo da 

cui nasce NextGenerationEU riteniamo che la rinnovata attenzione per i 

giovani debba valorizzare questa esperienza, ponte concreto tra la 

formazione e l’inserimento effettivo nella società come cittadini attivi e 

protagonisti. 

 Ci uniamo senz’altro alla richiesta pressante dei rappresentanti dei 

giovani in servizio civile e della rappresentanza dei nostri Enti di garantire 

negli anni un adeguato finanziamento perché ci possono essere almeno 

100.000 giovani all'anno che fruiscano di questa opportunità. Ma questo 

non basta. Il servizio civile non può essere una sorta di tappabuchi per 

addormentare e acquietare la coscienza dei nostri giovani che vogliono 

fare e che vogliono essere protagonisti 

 Come la scuola abbiamo considerato in questi 20 anni il servizio civile 

come una bottega della democrazia. E’ esattamente ciò che, parlando del 

servizio civile, ha rilevato in una recente intervista Luca Antonini giudice 

della Corte Costituzionale: "L’educazione al bene comune è quello che forma 

il cittadino in grado di essere un protagonista della vita sociale, economica e 

politica del nostro Paese”. 

 Gli Enti, gli adulti che vi lavorano e coloro che operano da anni nel servizio 

civile sono consapevoli come “artigiani” della democrazia e della 

partecipazione di dover affiancare i “giovani apprendisti” in questo 

cammino necessario. Ma non è corretto lasciarli soli. 

 Riteniamo matura una stagione perché il “mondo degli adulti”, nel suo 

insieme e nessuno escluso, condivida la responsabilità dell’educazione al 

bene comune. 



 È forse giunto il momento di mettere attorno a un tavolo costituente i 

rappresentanti della Scuola dell'Università e di altre Agenzie educative (le 

Chiese, le Associazioni giovanili ed educative, le rappresentanze della 

Società civile) perché si elabori una “strategia educativa complessiva” e ci 

si accordi quali siano quei valori condivisi alla base di una nuova 

cittadinanza, quale modello di società e quale futuro per noi e per la 

nostra “madre terra” prefiguriamo. 

 Senza uno sforzo legato ad un disegno complessivo e strategico dove 

possono attingere e con cui confrontarsi le varie istituzioni, l'esperienza 

del servizio civile rimane monca: una sorta di fiore nel deserto che rischia 

di inaridire non appena finiscono i 12 mesi di servizio. 

 Perché il servizio civile universale risponda effettivamente alle aspettative 

dei tanti giovani migliori della nostra società e degli adulti che guardano 

con preoccupazione ai protagonisti del nostro futuro occorre metterlo in 

relazione con un prima e con un dopo. 

 Il prima dunque è la scuola e l'università, le agenzie educative che 

condividano una strategia comune. 

 Il dopo servizio è un cammino significativo che la società degli adulti deve 

poter garantire: non solo il lavoro ma anche le istituzioni preparate ad 

accogliere i giovani con le loro capacità e le loro nuove idee, i partiti i 

sindacati le realtà del sociale e della politica che devono essere pronte a 

dare queste opportunità ed essere aperte a questi nuovi protagonisti. 

 Il mondo del servizio civile è disponibile a fare la sua parte. Aspettiamo il 

suo segnale di incoraggiamento. 

 Grazie per la sua attenzione. 

 *Michelangelo Chiurchiù CESC – Presidenza Nazionale - 
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NOTIZIARIO UISP 

Storie di donne e di arti 
marziali 
A Bergamo si parla di alcuni grandi maestri del karate, a Rimini 

va in scena (on line) il format "Donne in gioco" su Facebook e 

Youtube. Zona rossa in Lombardia, le interpretazioni di Uisp 

ARTI MARZIALI – Alla scoperta de “La leggenda del Maestro 

dimenticato” 

“La leggenda del Maestro dimenticato”: per domenica 28 marzo alle 20.30, Mu-

Nami Asd (affiliata UISP Bergamo) organizza una conferenza alla scoperta di 

Yoshitaka Funakoshi, la Tigre Geniale del Karate Shotokan, uno dei più grandi 

Maestri di arti marziali la cui storia è però poco conosciuta. 

“Gichin Funakoshi, Jigoro Kano, Morihei Ueshiba e molti altri. Questi sono alcuni 

dei grandi Maestri di arti marziali che vengono ricordati per aver lasciato 

un’incredibile eredità. Che si tratti di uno stile, di una filosofia di pensiero, di grandi 

imprese o di tutte queste cose unite insieme, la loro impronta nella storia delle arti 

marziali giapponesi è sicuramente profonda e indelebile – spiega Mattia 

Lecchi, presidente di Mu-Nami -. Di loro sappiamo tutto, o quasi. Eppure, tra questi 

giganti, ci sono figure la cui memoria è andata a perdersi tra le pieghe della storia. Di 

loro ci rimane un’eredità silenziosa, dalla quale attingiamo ogni volta che ci 

alleniamo, senza averle mai dato un nome, un giusto riconoscimento. Uno di questi 

Maestri Dimenticati è sicuramente Yoshitaka Funakoshi, la Tigre Geniale del Karate 

Shotokan. Venite con noi a scoprire l’incredibile e triste storia di questo grande 

Maestro, che ha sacrificato ogni cosa, persino il suo ricordo, per l’arte marziale che 

amava con tutto se stesso”. 
 



Un modo insomma per approfondire la conoscenza delle arti marziali 

giapponesi condividendo un momento di formazione “informale” con Uisp Bergamo 

e l’asd Mu-Nami, una delle più attive sul territorio. Perché il karate, se non si può 

praticare in palestra, resta comunque un’attitudine mentale che può essere 

coltivata sempre, soprattutto nelle difficoltà. Per maggiori informazioni e iscrizioni è 

possibile scrivere a info@munami.it 

(Redazione Uisp Bergamo) 

DAI TERRITORI – Da Rimini il format delle “Donne in gioco” 

Arriva sul web “Donne in Gioco”, il nuovo format targato Uisp Rimini: sette 

puntate iniziate venerdì 19 marzo e che saranno trasmesse ogni venerdì alle ore 

19,30 sui canali social YouTube e Facebook della Uisp Rimini. 

Donne indipendenti, decise e piene di iniziativa. Donne che hanno affrontato (e 

stanno affrontando) violenza, difficoltà e sfide reagendo, combattendo, facendo 

sentire la propria voce. Al centro di ogni puntata ci sarà una protagonista che 

racconterà la sua storia. 

La prima puntata è andata on line venerdì 19 marzo, ed è stato un inizio molto 

impegnativo, con la testimonianza di Sabrina Prioli, cooperante con alle spalle una 

terribile storia di violenza in Sud Sudan. Il 26 marzo è il momento di Giulia 

Hofstetter, trainer e imprenditrice, e di Julaika Nicoletti: atleta, mamma e 

pubblico ufficiale. 

In ogni puntata ci saranno contributi di centri antiviolenza, centri di recupero e 

istituzioni. “Donne in gioco” andrà in onda ogni venerdì alle ore 19,30 sui canali social 

YouTube e Facebook della Uisp Rimini. 

(Redazione Uisp Emilia Romagna) 

ZONA ROSSA – Lombardia: falsa partenza per lo sport di base 

L’annuncio è di quelli che fanno sprofondare il morale, perché arriva dopo due 

settimane di grande ottimismo, ma inevitabile vederlo sul sito del Comitato Regionale 

lombardo di Uisp: dando seguito alle comunicazioni di Uisp nazionale, e considerata 

la “FAQ n.5 del Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

dopo la nota di ieri 17/3/2021 del Segretario Generale Carlo Mornati confermiamo 

che in zona rossa sono sospesi gli eventi e le competizioni organizzati dagli 

EPS. 

Per quanto concerne gli allenamenti, in zona rossa sono consentiti gli allenamenti 

degli atleti agonisti che devono partecipare a competizioni ed eventi di 



preminente interesse nazionale consentiti ai sensi dell’art. 18 del DPCM del 2 

marzo 2021 e non sospesi dall’art. 41, comma 1 del medesimo decreto. 

Ciò detto stando a quanto chiarito dalla riscrittura della succitata FAQ si ritiene di 

poter asserire che gli allenamenti degli atleti tesserati UISP che devono 

partecipare ad eventi e competizioni agonistiche UISP di preminente interesse 

nazionale approvati dal Coni e calendarizzati in zona non rossa, sono consentiti”. 
 
 
 

 
 

Campionato provinciale 
Formula, spettacolo in pista 
con 47 atlete maremmane 

Erano attesi 85 atleti. Poi, viste le tante rinunce per le quarantene e le varie 

problematiche legate alla pandemia, al Capannino a Follonica si sono 

presentati solo in 47. Era comunque importante rimettersi in modo, per il 

pattinaggio amatoriale Uisp, con il Campionato provinciale Formula che 

rappresenta la prima tappa in vista della fase nazionale:... 
 
 
 

 
 

Atleti dimezzati ma tanta voglia di 

ricominciare al trofeo Uisp. Tutti i 



vincitori 
di Redazione - 23 Marzo 2021 - 14:18 

FOLLONICA – Erano attesi 85 atleti. Poi, viste le tante rinunce per le quarantene e le 

varie problematiche legate alla pandemia, al palasport di via Sanzio a Follonica si sono 

presentati solo in 47. Era comunque importante rimettersi in modo, per il pattinaggio 

amatoriale Uisp, con il campionato provinciale formula che rappresenta la prima tappa in 

vista della fase nazionale: hanno partecipato portacolori di Asd Costa d’Argento, Hc 

Castiglione, Skating Club Grosseto, Pattinomania Capalbio, Asd Capalbio, Asd Follonica, 

Atl Il Sole Grosseto, Libertas Grosseto, Polisportiva Barbanella Grosseto, Asd Gavorrano, 

Cus Albinia. Nel rispetto scrupoloso delle normative anti-contagio e con i genitori fuori 

dall’impianto ad aspettare le esibizioni delle figlie, la gara organizzata da Uisp pattinaggio 

e Follonica Hockey ha assegnato i primi titoli stagionali, tutti nella specialità libero. 

Francesca Campioni, Costa d’Argento, ha vinto nella categoria Formula Uisp 1 

Promotional; Alice Seri, Castiglione, nella 1A; Bianca Lucignani, Costa d’Argento, nella 

1B; Andrea Greco, Libertas, e Alice Lepri, Follonica Hockey, nella 1C; Michelle Belardi, Sc 

Grosseto, nella 1D; Maxime Folgori, Libertas Grosseto, nella 2A; Gaia Landini, Cus 

Albinia, nella 2B; Vittoria Manciati, Cus Albinia, nella 2C; Greta Grassi, Barbanella Uno, 

nella 3A; Alice Nardelli, Follonica Hockey, nella 3B; Dary Bazzani Luniddi, Asd 

Gavorrano, nella 3C; Vittoria Zaccherini, Follonica Hockey, nella 4A; Lucrezia Cencini, 

Hc Castiglione, nella 4B; Alice Magnani, Hc Castiglione, nella 4C; Anna Gambini, 

Follonica Hockey, nella 5B; Giulia Cinelli, Barbanella Uno, nella 5C. 
 

“E’ stata un’organizzazione molto difficile – afferma Gianni Lenzini, coordinatore 

pattinaggio Uisp – i numeri sono stati bassi, viste le molte quarantene dell’ultimo 

periodo. Ma era importante ripartire, ovviamente in sicurezza, abbiamo allestito gruppi di 

pochissimi atleti per limitare i contatti. Il pattinaggio è uno sport individuale, in qualche 

modo ci si può allenare e gareggiare. Però i nostri ragazzi hanno sofferto molto e in pista 

tutto questo si vede”. Da capire come evolverà la situazione. “Ci fa piacere che il Coni 

abbia riconosciuto le nostre gare come di interesse nazionale – aggiunge – quella di 

Follonica di fatto era la prima prova di qualificazione alla fase nazionale. Dopo Pasqua 

dovrebbe partire il campionato regionale, ma ovviamente la situazione sanitaria viene 

prima”. 

“Molto complicato riuscire a disputare questa gara – conferma Mario Giovannelli, 

dirigente dell’Asd Follonica, che ha ospitato e organizzato la prova – Abbiamo seguito 

tutti i protocolli, chiedendo uno sforzo ulteriore ad atleti e società. Per tutti è stato 

necessario il più scrupoloso rispetto delle regole”. “Ci aspettavamo una risposta diversa – 

conclude – ma è già stato importante esserci. Sperando che nelle prossime settimane, con 

i vaccini e l’avvicinarsi delle state, la situazione migliori”. 
 
 

https://www.ilgiunco.net/redazione/


 
 
 

SPECIALE UISP 

Si riparte, anzi no. La zona 
rossa blocca di nuovo i cestisti 
Uisp 
Il "cambio di colore" della Lombardia ha decretato lo stop al 

torneo varesino dopo appena undici giorni. I dirigenti nazionali a 

"Overtime": «Non temiamo di sperimentare nuove formule» 

«La Uisp Nazionale conferma lo stop agli allenamenti ed alle partite del 
campionato nazionale  in zona rossa, avendo ricevuto anche il parere del CONI fino a 
risposta di chiarimento richiesta al CONI stesso. Pertanto dal 17/03/2021, vengono 
sospesi allenamenti e partite del campionato nazionale fino a quando la Lombardia 
sarà in zona rossa». Poche righe per spegnere la speranza che si era 
accesa sotto i canestri nelle ultime due settimane: quella di tornare a giocare. 
 
Il campionato di Pallacanestro Uisp Varese era ripartito, tra mille difficoltà, 
lo scorso 6 marzo, tra i primi in Italia, ma che è durato per ora appena 11 
giorni: lo stop è stato imposto dal “cambio colore” della Lombardia, tornata zona 
rossa, che non ha risparmiato nemmeno i “campionati di interesse nazionale” che 
inizialmente sembravano averla scampata. Un cambio di paradigma improvviso, 
imposto in poche ore dai vertici nazionali, che non hanno purtroppo potuto fare 
diversamente. 
Proprio i vertici nazionali, il presidente della Struttura d’Attività Pallacanestro 
nazionale Uisp, Fabio Palandri, e il suo dirigente Alessandro Sturlese, sono stati gli 
ospiti d’onore di Overtime Live, la diretta che ogni lunedì sera va on line sui 
canali social della Pallacanestro Uisp Varese. I due dirigenti hanno risposto alle 
domande di Marco Bianchi, Renato Vagaggini e Stefano Bianchi, cercando di dare 
prospettiva ad una situazione in cui, è evidente, si è ancora costretti a navigare a vista. 
 
«Purtroppo siamo legati alle decisioni sui colori delle regioni, che cambiano 
settimanalmente seguendo la curva dei contagi – ha detto Palandri – quindi per ora è 
davvero difficile programmare alcunché. Di sicuro, però, appena ci sarà uno 
spiraglio sarà necessario ritrovarsi attorno ad un tavolo, riflettere ed accogliere le 
idee che arrivano dai territori. Ci sarà tanto entusiasmo e voglia di ripartire: sta a 
noi non disperdere, ma incanalare ed organizzare al meglio questo patrimonio 
prezioso». 
Un accento è stato posto anche sulla maggiore flessibilità che può avere una 



struttura come Uisp: «Di sicuro, per uscire da questa situazione non dobbiamo 
avere paura di sperimentare nuove formule – ha concluso Palandri – come 
la possibilità di giocare all’aperto non appena il clima lo permetterà. Serve lavoro 
insieme e possibilità di pianificare». 
Una sfida che Uisp è pronta a cogliere. Soprattutto a Varese. 
La puntata completa è disponibile sulla pagina Facebook e il canale Youtube della 
SDA Pallacanestro Uisp Varese. 
 
 

 
 

Il campionato nazionale Uisp di beach tennis parte con la fase 
provinciale 

Doppio weekend di gare, sabato 10 e domenica 11 aprile, sabato 17 e 
domenica 18, nella tensostruttura di viale Europa. Nel primo fine settimana 
toccherà alle categoria A e B, nel secondo alle categorie C e D. 
 
Alla manifestazione, organizzata da Uisp Grosseto e riconosciuta dal Coni come di interesse 
nazionale, è consentita la partecipazione alle attività a tutti i giocatori in regola con le norme del 
tesseramento approvate dal consiglio nazionale Uisp, anche per la tutela sanitaria e 
assicurativa. Chi supera la prima fase si qualifica per la fase regionale, che dà accesso alle finali 
nazionali da disputare durante l’estate. 

 

In tutte le partite si applicano le disposizioni dell’autorità pubblica e il protocollo anticovid Uisp 
pubblicato sul sito della Uisp 

all’indirizzo http://www.uisp.it/nazionale/files/principale/2020/protocollo_applicativo_covid1
9. Per info e iscrizioni Alessandro 3666433092, Enrico 3476557346 e Alfredo 3453591854. 
 

 
 

RIPARTENZA UISP | A Cagliari SI GIOCA! Loddo: “Le società sono state perfette” 
GIOVANNI LODDO: “Spero questo sarà, da parte del nostro Comitato, un apri 

pista per tutti i Comitati della Uisp per una ripartenza” 

http://www.uisp.it/nazionale/files/principale/2020/protocollo_applicativo_covid19
http://www.uisp.it/nazionale/files/principale/2020/protocollo_applicativo_covid19
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►CAGLIARI – In un mare di incertezze ed in un oceano di dubbi, paure, perplessità, c’è chi 

muove passi importanti regalando, a tutti e a sé stesso, un’accecante spiraglio di normalità e 
speranza. 
E’ il Comitato UISP di Cagliari a conquistare lo scettro di “Prima a Ripartire”, con il Campionato 
Nazionale UISP FASE1 di Calcio a 11 che nella giornata di Sabato 20 Marzo 2021 ha visto 

disputare la bellezza di 7 partite (nel dettaglio le gare disputate – CLICCA). 

 

RIPARTIRE E’ POSSIBILE 

Insomma, da Cagliari arriva una speranza, seppur ben consapevoli di come le dinamiche siano 
incredibilmente diverse da regione a regione. 

Nominata Zona Bianca, la Sardegna è stata la prima regione a poter muoversi basandosi su 
connotati di ritrovata normalità ed ottimismo. 

Un periodo che ha consentito al Comitato Calcistico della UISP Cagliari di pianificare la 
ripartenza, basandosi sui Protocolli Sportivi diramati dalla UISP Nazionale adottati anche Qui in 
Abruzzo in occasione delle prime due giornate del Campionato Edizione 2020- 

Gli ottimi rapporti di UISP Magazine con TUTTI i comitati sportivi UISP d’Italia ha regalato 

l’occasione propizia per scambiare due chiacchiere con Giovanni Loddo, Responsabile del 
Calcio UISP Cagliari, giustamente euforico per la ripartenza e fiducioso in vista dell’imminente 

futuro: 

 
“E’ stato emozionante ripartire dopo 12 mesi di stop – commenta Giovanni Loddo –  Vedere 

le società giocare di nuovo al calcio che conta ti fa capire la passione e l’amore che c’è per 
questo bellissimo sport. Siamo ripartiti in sicurezza col Campionato Nazionale Uisp prima Fase; 
le società sono state perfette nel far rispettare il protocollo covid19 emanato dalla UISP 
Nazionale. Non ti nascondo l’emozione che ho provato nel vedere le società giocare, ringrazio il 
Settore Tecnico Arbitrale e tutti i Dirigenti della Struttura Calcio del Comitato di Cagliari. Non 
abbiamo mai perso la speranza di ripartire. Ringrazio la UISP Nazionale che ha fatto tanto per 

https://www.facebook.com/UispCagliariLegaCalcio


dare la possibilità alle nostre società di ripartire. E questo sarà, da parte del nostro Comitato, un 
apri pista per tutti i Comitati della Uisp per una ripartenza”. 
Lunedì 22 Marzo la Sardegna è passata da Zona Bianca a Zona Arancione, facendo sorgere 
l’interrogativo spontaneo: Cambierà adesso qualcosa? Sabato 27 tornerete in campo? 

 
“Il campionato continua senza problemi, l’unica differenza che giocatori, dirigenti e arbitri si 
dovranno muovere con l’autocertificazione” – questa la risposta di Giovanni Loddo, 
Responsabile del Primo Campionato di Calcio a 11 UISP riuscito a scendere in campo per l’anno 
2021. 
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